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*d iniziare i lavori d,el Ccnvegno è stato lliccardo BorConir m€d}

-e t uE: 'JVV4 U!f rqirlgrr uv

---:t'Eo i cambiamenti intervenuti in questr ultimi anni dentro il -fe

In particolare, ha a-ffermato che il tossicodipendente ttd1tr3str è

:iol-.c diminuito. gggi crè più paura detlreroina" Ciò ha'signif icato
::che che non esistcrnpiù differenze sostanzia-li tra i1 giovane tînorma

-:- e quello tossicodipendente! entrambi lavorano' vanno a scuola, Vi
*r;tic rn famiglia. Bcrdoni ha poi criticato coloro che puntano molto

=;-1c terapic farmacologichc. Non si può dclegare ad" un -farmaco 1a so
--:-i.nr di oro'ntomì eomolcssi" Ctè inoltrc il -tatto chc proprio attra
- 

L-v:iv ui r+ vv4vr.!r e",'.l'

1:=rso i- farmaci stanno avanzand.o rc più recenti forme di dipendenza e
:: =b-lso d.i sostanzc stupefacer:ti" Più- coruettamcnte dovremmo chieder
:- ci:e tipo di servizio sa darc un ccrtc farmacoo

^,.^^ +^ rl 'l ': nni i f i nhr:
-tseùeJ 9r4s>r..v occorue aprire un attro -0ronte: quello derrc Port-Lfcrlt

r ir. -iFer i giovani e de1la prevenzione dell?emarginazj-one"
-:--:^onotti aiovani - ha detto Bordoni - hanno avuto -tinora scarsj- rr_ :-vYUuLr

s-;-uati. La prevenzionc, invece, è molto importante, ma è anche molto
":iicile da attuare"

lr continuare e a completar:e i-l discorso awiato da Bordoni è sta
-^. îino r?ìrrnld-i ^ r(rqDonqabilc di Comunità Nuova di Milano"t *vJr

:::o aver tracciato un qr;.adro sommario delle varie -f,orme di comunità

=s'stenti e aver sottolineato che ogni risposta deve essere adeguata
aira q"inoola Dersona, Rigoldi non ha lesinato le critiche ;'

v+ rv--\^,

---l-=irutto, non servono comunità "st3ndardi-zzate'r, che non rispettano
-- cairmino d.el ragazzo c della ragazza che vi \jntrano. Occorre poi
:i:e cj- ricordíamo che te comunità non sono luoghi miracotosi, ai qug
- i celegare i problemi. La conseguenza è. che le coniunità terapeutiche
sclio in grand.e crescita, a volte con metodologie sbagliate"

- p-;:rto piu oebole è il reinserimento. Per superarlo molte comunità
s- s*-anno attrez zand.o con strutture che possairo consentire di complq
-se it clclo (-f irtro, accoglLenza, comunità residenziale, formazione

=:cperative d.i tavoro) " Si tratta però- di una scafta discutibilc,
c:re :'-r-sciri-a soltanto d.i camuf-tare ltassistenzialismo e di assumere an
-ì-: ia doi;rra Der i oroblnmi d.et lavoro" Ciascuno - ha dcttc Rigoldi -u rv*
i:.:e l--2]'ì., 1 z nÌ rlTr-Ìîi .= n:"l^ f a-je.g : u4 u !u }/f vi/i ra Pur uuo
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1 ^u.rrru5d rd- pd.r'enteSi sul1e comunità, il relatore ha SOttOlineatO co

me sia latrnormalitàîra generare, -0avorire o non ostacolare la "pàtologiarr"
Di conseguenzar s€ non vogliamo aruivare sempre in ritardo sui pro
blerni, occorue ragionare su questa normalità.
Ci ò si on-ì Fi r-a smettef la di or;ardare a-j rrqanf i nafroni rr ;el I a 6r'onaruu JrrluLue4au ur y4qruqaE Gl Jurru! yuLrvllf sErrcl llrwyc*

e L:r:lziare a gettare 10 sguardo dentro i quartieri, nella paruocchia,
nella scuola,nella -tamiglia" Ognuno deve prendersi le proprie respon
sabilità, nel senso di 'rrispondereîr dellrambj-to e nel contesto incui
si trova a vivere"
Biqoorra Paro Lrna Dolìtiea di prevenzione dentro la città tr i o,aesivlrru t/v!r Lruq ur l__gvvrrA!vlrE: \-Lei-flLI,U J-d- CI _ __ f svv+,
investendo in educazione invece che in assistenza. I progetti giova
ni possono essere una carta val-i-da se progettati da operatori che
sappiano comunicare con la gente e non da qualche burocrate delltam
ministtazione" E non servono i mega=progetti: piccole intziative v6
rificabili sono di certo pre-teribili, evitando it rischio di ritrol
varsi con centri di aoc-reo;*vr*-uaztone grovanrle completamente vuoti ed inu
til izzati 

"In def initiva, la prevenzione è oggi possibte e concret:,zzabr1e. lvia
non deve essere -fatta solo dal volontariato. Anche ltente pubblico
deve -farsene carico pienamente.
r"ncì ninn]'r'i ha concluso con una serie cli proposte riguardanti iIt 4!rìJv!u!

tempo llbero, 1o sport, i centri diurni, la formazione, gti operato
ni

A questo punto è toccato a iviaria pia Garavaglia illustrare la
situazione legislativa, da troppo tempo sragna:te"
Garavaglia, essendo lat relatrice del progetto di riforma detla leq-
ge 685, ha voluto Presentare Ia nuova proposta. Anzrtutto, a chi ia
ceva notare una certa caranza del1a normativa a riguardo d.ella pre]
\ràvi'v inrrc 1^, risposto che questrul-tima non è de_f inibile per regge.t rrs

rnoltrer ÌìrI testo di legge non è molto utile per coinvolgere tuttiin compo.:tamenti anti-droga" La normativa serve soF,rattutto per daregaranzie agli operatorì-. Non è facile ha detto 1ton" Garavaglia --fare una legge a -favore oel tossicodipendente quando questo ha comportamenti destabilízzantto *
Ed ha continuato, mettendo a -tuoco soprattuLto l-e difficoltà o i no
di controversi. Tra questi: il problema della defLnLzione della moli
Ca a1)A4tt-il-à ltìmni:fah-ìl-ìtÀ Ò nhF,] ina Àr,rlt-i,^.,-i^ ^-r -.------i^ *--^-^=.-uu yuurrLaLa, + rrrlyuuqur-!rLG vvv+ryv ..=ll_r invio al scrvrz j_o territoriale, la dif'ficoltà di stipulare seri accordi internazionali, i coA
-f'litti di competenza nei presíedere tutta la materia, eccc
Ne è emersa una Proposta di legge non proprio convincente, a tal punto che Bordoni e Rigoldi hanno concluso che forse è ancora pre-0eribl
le la vetusta 685"

La stessa Garavaglia, pur difendenclo il progetto dr rj--corrna anche neipunti più controversi (come ad esempio ltobbligo d.etlrinvio ai servi
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'i,eruitoriali. che ha de-tinito îtcoazione solo per lo.stato" ,ne1 senso
è obbtigato ad istituire servizi adeguati-) ha tenuto a precisa-

che non si tratta delta proposta del suo partitor ma del risulta
del con-0ronto tra i vari progettr di legge presentati in Parlamen

ìersino la proposta - nelle intenzjoni magari positive - di svolgere
-i servizio civile per il tossicodipendente che ha terminato la fase
-31'aDeutica è risultata alquanto "pasticciatan e contestata da più
_: zrti o

'î.2 cli intenronti va seonalato cuello d.ella Comunità della Val-te
Y -- rr! guÀ

---ossa, che ha sottol-i-neato ltinutilità - e persino r1 danr:.o - di rnol
:e comunità terapeutiche, che non aiutano le persone a crescerG' ,TI
_:;oblema non è ]a droga: chi si- d.roga ha soto un problema in più" I1
-:::ro è che i giovani vengono sempre più emarginati o inqu.ad.rati. Ne

= eÍl€rsa una proposta provocatoría: preoccuparsi non tanto dei tossi
--l'i norrdovltì nrr:y-tfr-t
-v J!rv]!u t Yv!+-- '"

--l a

piuttosto di mandare in comunità la gente nor

La second.a giornata del convegno e stata incentrata su alcuni
:spetti e interventi nella realtà bergamasca"

-.-gi Regoliosi, dellîAssessorato aL Servizi Sociali ,delta Provincia
:- 3ergamo, che ha patrocinato iI conve3no, h-a esordito notando comc

-- fenomeno droga : noaostante le sPeranze dellÎ 85 sia in aumento"
ltè stata una evoiuzi-one dell-a tipologia d"e1 tossicodipendente (oggi
:--. 'rcomoatibil-e"), con un aumento d.el-lrabuso di f armaci e de11talco
-'qllo gì-ovanite"

:-- ;rattar quindi, di :rna dipendenza plur'iina, che va combattuta sopra_t-
---..:ro attraverso la prevenzione (pllr non e-cctudondo ia validità dcl-le
:::i.anità terapeutiche per i casi estrer,ri) c risposte concrete ai biso
::-ì espressi dal mondo giovanile, legate if più possibil-e al territo-
: :C.

l=:cliosr ha poi tracciato una :intetj-ca mapPa d.e1le risorsc presen*
--- i-:r provincia di Bergarno" Ci sono 45 strutture (Z j-n -fase di allq,
.:':---ento), di cua 13 pubbtiche o -tLnanz,iate dilettamente dallf ente
:;::iico e 32 cl"el volontariato, a volte converrzlonato. Lrarea terape!4
----= è ia più ricca: 22 strutture (iS private + 9 n'rclei operativi per
-= :cssicod.ipendeirze) di cui sottanto 3 si occupano anche di altri
:r r:-e:i:- oltre alla droga"
l::::resenti le strutturc Ci pronto intervento (solo urra) e i pen.sig
-'-=--_ 

'*;e) 
" I centi.i per la prevenzione sono 5: Llno in allestimento e

.:-: --r:3 aperto tutto il giorno" Nel settore delttinserimerito lavora
---'-- :- :c:ro 4 rctte;lLe art:-gianali, tutte ai primi passi"
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Oltre a c1ò ci sono circa 70 gruPpi spontanei di volontariato che
operano in diversi nnodi e direzioni.
In un certo senso * ha concluso Regoliosi - cj, troviamo in una sj-
tuazione d.i privilegio rispetto al altr.i settoti e ad altre provi+
c€r psichè abbiamo una grande ricchezza Ó.t risorse"

Che ruolo può giocare i?istituzíone delta Provincia in questo con-
testo così variegato? Nessuna tentazione dr cgemonia - ha precisa-
to Regoliosi - ma occasione di incontro, ccnfronto e collegamento.

La provincia può -Pungere c1a supporto per l-a formazaone, rivolta sia
.arrli ,:r1-ì -lnr-2fi Che al vOlOntariato" Si tratta di -fOrrnare Operato-É: 14 v,! v+

ri del-la p:revenzione, di -0ar crescere una cultura dclla prevcnzionc
attraverso il con-fronto delle esperienze, di speri-mentare ltanimazio
ne per la crescita di gruppi (: a .Bergamo questo e un discorso gia
avviato da anni) 

"

Trn -,,^^i-- -î^^h.\-t-+irrr -ì i t nni-ì.i r1 i nanfz-ì ,-li ,à-:,úllacÀ-IfI qUeS La Pl'OSpetll.va Sr J-nSCfISCtrD IpfogeLLl U.'l ct]IlLrr ur syytvyG-
zione giovonitc (eetti anche 'ratel:.errr, per sottolincare ltaspctto
della fantasia e della creatività), che devono essere ttlaicitt, aPel
ti a tutti, con unf," proposta educativa ampia, c non solo rivolti a
y.acra'z.z i rrnr nhleinatici" .-sJu.dar r*vulvrrlur o

Altrímenti,crè ir rischio dclla gltetttzzazionc e di non raggiungcre
lrobiettivo de1lt intesrazione e detla socializzazlone"

Laura 'Iidone, coordinatrice del nu"cleo operativo p.ir le tossicodi-
pendenze e pcr it oisagio giovaitil: cel-l-tUSSL 2-9 o.t- 3crgano, :ra for
nito alcuni- dati signi-ticatj-vi circa 1l lavoro svolto neLlf B6,

r r.inrrani r''=si in carico sono stati 256. Di questi 35 (ir 14iL) hagv urr! r4 v.

no intemotto il programlna nei primi tre mesi" II 4O'/ 1o ha rispct
tato in partc, tL 45iL jn modo compteto" Risultato: il 16% ha contl
nuato ad essere tossicodipenderlte, il 36% ha diminuito Ia dipenden
zàt iL 48% ha smesso completar.ente" Inoltre, il l{ot può entrare nel-
carcere: qui sono state scguì-tc attravcrso più collcqui /0 persone.

Più. che sui risultati ortenuti, Laura Tidone si è so-f-fermata sulle
modalità e in particolare s.rllrrlr.portanza della veri-tica" CiÒ anche
oerehè tr.:tta la îilctteratura'ì rn ntaterj-a ci con-ferma una uguale pel
centuale di riuscita pci: cgni forrna di risposta, compreso il non in
tervento"..
11 nuclco operativc lavora anchc sullc problemarich: giovanili, in-
tervenendo dircttamcnte nci centri di 3ggrLrqazioi'rc = forneirdo suppor
fn : irnq,:rrn:rr']-ì ad:rr-:tnli rrr:r'ri fn:^is evr I t Yvrrr uvr ro

In-fine, i1 rapporto ccn il volontarieto" La leg3e rcgionalc assegna
al l'lot i1 compitc di coordin,Lre le ri-spostc pùr crearc ulta cultura
diffusa di intervento nel socialc. fl gruppo di lavoro pcr la costi
tuzione di un centro di aggregàzione giovani-le che ha coinvolto mol
te forze del volontariato e un buon esempio di come si possa lavor+
f€o Più diff icile ia collaborazione sul sinqolo rîcasott" oui- scatta-
no molte paure"

a
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_- :.?.p?orto con il volonlariato è comu-nqu.e detenr,inato da alcuni
:r'--err- che il Not ha stabilito: disponibifità at confronto, non dg_

:-.rr--i-7.zzLone degli attri, essere disponibili. a -formarsi, non evi*
-:ì---'?rà j pp6nr.i riorrlt:t'i - nnn F'j qqar.. il înqqir.6d'i ngnd-nEe ne]

---._-r-g 
r Yrvr{t !rJV.:!uL!, :rJjr f rJiGrv !: uuJJr

:'-.:-; :r èX, capacità etiche e personali (anche nel riconoscere di
:i :: je almeno alt I inizio dei 'rmanipolatori" ) , ecc.

-:- :r'acta in ogni caso di ;na strade aperta e in evoluztone,

:-::rtc Pennati, animatorc detl-a Cornunità Agro 4i Sopra di Bcrgamo,
:-: suCdiviso in trc par.ti il proprio intervcnto: passato, plesente
= i;turo delle comunità ù del propric rapporto con lrcnte pubblicc"

-i.--rrnizio Ia comunità era -fondata esclusivamente sul volontariato
- ::coglicva Tagezzl con problemi preferibilmentc da -0uori provirr-
^: -' rr trnrrhl-rlig6tr era visto con sf iducia e di-€-f idenz'a (dovur-a an-r4vv+!.vv vrq 

-u--a 
q g ulf rf,ugrl4L

:,-= a scarsa conoscenza) . ,

:.=- in Comunità non cj- sono solo volontarir ma anche operatori che
^-t^^^i^ ..^'-'^^ni^^ Lì-i 1d^ú^ n-;,ì rrnI ^rnfì.-ai n^%--=--syr>\-vrru ùn ccr,lPenso economico" Si accolgono più vclentieri pel
:-i-: del nostro tcmitorio, in mcldo da potcr tencrc un rapporto cog
:'.:;ativo con la -Famiglia e 1îambiente di proveniet!zÒ-o Ctè un rap-
::l-o non episodico con l?cnte pubblico, soprattutto con gli opera-
--::- dcr scrvizi"
-.t-:s?ettive: diventare una realtà clel ou.ivato-socialc, mantcnendo
--- srile del volontarj-ato. Si va verso un riconoscir.ento rú.cicialc,
:=:=.ri attravcrso una convcnzione" In questo nodo cîò rnaggicr chia
:- za, anche se c?è i-} rischjo di unaL eccessiva "-9íssazi,fnerrOei ruo

-=-;-:'r.re esigenze: una piccola conunità per i1 irv'ìsnl39rro fnoltre, pel
:-?r-3 la difFico]tà di troyare iavoro"
-:;l'oposta echÌcativa dcila comrlnità privitegia Ia climcnsionc c1ella
--'^airrì qìnno- n'i ilf tnqtn dr.l t'-f afÈ un servizio 3 cualcuno'r " Si ,lccetv4J4vfrvt y-*eqvJ uv se_- ru4u Jur vLuLr u !t4u49L

,:jlc i ritmr di crescita di ciascuno: è la comunità clte deve saper*
. - rCrttarc e nettcrc in discussionc. Nori si. ha 1.:. vcrità ín Easc1,
:--: = necessario il conf ronto, la conunLcaziclne , lrascoltc. I r,'alcri
-.-=''-':':c v-ssuti nel-la rt'l-nrnalità- det quotidiano"

-:- ccnclusione - ha ri-bord"ato Fennati- - la comunità non vuole rinun
:-::.3:Ll; propria storia, -fatta dr acquisizioni forsc irnporranti

-_- r:;
-=l -/- !sIa

:..-.'"u continuare a mettersi in d.iscussione. Er faticoso, na è Io
::- -= -^:tentico clel volontariato.

-î--,- *-::-) reLazione è stata tenuta da
: - ::- = ::'-:-c lti-; " 

per la prcv.:nz iotrc c
:,--j :=;::aiato un aurnento dei- minori
:-,-:: a:-:::e tra i giovani, Casamenti

Ra-tf eelc Casameuti dclltAssccia
it reinserimento (eepc,'r). Dopo
con probleni e del disagio psi
lta posto la necessità di mette

nh; coJrlra Trr:41 F,ar^n nni n-i nrr..u l'' v4
-,.::l priì cae il- tema 'îdroga!î,
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r't'icarrin cirni_Pica non lasciar vivere le potenzlaLt_tà delle persone.oggi manca il protagonisno giovanile (e verso il giovane), poi.lrJ-
viene comunicata una cultura d^el-la sf iducia" fn questo mod.c si rischia di distruggere anche qu-et poco di stor.ia che r. p.oso";-";;
problemi ha in se stessa.
Et necessario ricostruire un proprio percorso a partire dalle pro-prie possibilità (perciÒ non ha senso la coazionà) " Lsaninazione è
î": Touulità importante per 1a prevenzioire (aer clisagio, non d.elra
La gc / o

Lfobiettivo è ì-1 ni-glioramento cietla qualità della vita in un cer-to territorio, rn questa direzione urr"h" i ;";;;;r:.'gio,.uni srannodando alcuni risul-tati.
LrAcpcr, oLtre ad una convetlzionc con ItussL per ragazzi con problemi psichici (ma non solo), svolge attività di animazione: le festeltatelier (attiv'ars l"isorse espressive) r corsi per ad.olescenti, unascuola di animazione, la îormazioner Lrrr corso popolare.
Nella nostra provincia - ha aggiunto casamenti *- ci sono grosse potenzialità, anche se : spesso constatiamo un? indi-fferenza airg"";"'=
Non dimentichiamo, in.finc, che ci sono dif-ticortà progettuali, dicoordinamento de1le ri_sorse, e cutturali"

Nel dibattito sono emersi spunti interessantio Da segnalar.s i_n particolare lresigenza, POSta da un rappresentante della a""p"".fi;;=rrBeralcah' di cologno, che 1t ente pubblico f avcrisca 1r assegnazionedi appalti alle coop' di solidarietà, e soprattutto che metta a disposizione di qucste coop" alcuni- tecnici preparati che possur.o .ilpportare e :.nd:.yr.zzarle nelle scelte.

una considerazione conclusiva; dal convegno non sono enerqÉr ot anàiI , . | _ -J--" vr'ru4 Ju yr Glrulnovrta lsoprattuto per g1i adcietti ai lavori), sia da un pu'to divista teorico che da quello operativo. occorre però tener presenteche le cose dette non sono patrimonio molto dif-fuso nelLropinionepubblica. rnoltrs, è risultato utile riuscire a -0are 1l punto dellasituazioner Pr€s€fltanclo anche esperienze signi-oicatj-ve. rn def inj-tivar stè aggiunta una pi-etra atla strada ancora O. p"""o"".".,-;;;;i
bilmente con iI contributo di tutti.
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